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K^ Aìecoloro ohe si aBsooieraimo pef ̂^ ttttto Vàaao 
«ìn'reGtB sarà dato^^iooo sno dei Begneoti vu-

i^it. EftìAMIOIA EOSSA: ai l l b W ^ a r i d . 
2. La FARIHA DSIi DIAVOLO dì Clheràrdì 
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Élla è C08|gerla, e da "aenps poaia/ili 
dnbbio, che-^ia-diffii^B^^'aellr ^fedti 

dissiW parte ^ ^ ^ i èlcìtisìTaiaèntà àfiì mtzi 

i i grsidò di poter iisporre. thmu 

prosperai e; rigoglipss, che permeila loro di 
pagar molto no gria numero dì redattori i 
qmli l07ontìo poco e bene. ITa giornale cosi 
diffflso 0 cosi aatoravole^^e quelli dWn-
gbìUesTa QOQ BI potrà forse mai averci da QOÌ̂  
anche per k ragìoDa che, esseodovi^ Italia 
U cèìito età, ciasctina d F W possiciil^éno 
gìbrhalB'9d anin fcaoi gloraalìJ^^q^aiì |Btik 
goao le^ ft preferenaa e quasi SasWàml 
in tutta W proTì&eìa é ìu tutta la regioM^ 
dfiUk qualo la cittlL medesima è il cèntro» o 
còmb sì dirabbe, il cttol-ó o la ménte. 

': ̂ ;ltì;;tò!i;ldan5ue;i waV dì publKWcbé 
cM(ui|Op^ojÌa più .éfficàĉ ^ maniera di diffda-

iicqjjDonqpnaî OBO com© presso le altre n ^ 
aoiii nifS'andi gior|iU ̂  della .capilale^|,j»i 
bensì in quelli pia piccoli e più modesti delle 
città dì p r o T Ì ) | | ^ |.= i :; ; 

Ciò pramossò noi ' Tì può esser odssnno 
tanto cieco o tanto dì mala fede che non Teda 
quanto unì diverse sono le condizioni In cui' 
li^SWafìo; i r Itélia, p<î  la diffusione delle 
fòro idee, il partito modelifo edalrparlitó dì 

tu tutti i piccoli comùni.deUregQOyi,quali 
cósti^^onoi i quattroiquìnti della popolazione:: 
e coatribaìscoBO usilo « S o rapporto alPele-
zióne della Camera dei-deputati, il gi9^jile 
éenzaiicùa''dubbio più diffuso, moltlasìme 

^ói te^àel l#»i ch(̂  s i ^ t o ^nHmtoHÌ Go^ 
"•^^ è il^iornale u0m'éUa PróvindS 

Noi capoluoghi di dììtrtlto, dovè si leggono 
Ĉ rto altri giornali, si può| dire che, sopra 
cento Jetlori « giornale officiale della Provincia 

I 50 atóia 0tÌ9nl8,*Ì̂ i||,gU)MUri, presi ìnŝ etaò̂  
non oltrep^ino I venti ^mm 
.{Perchè — qualchaingeiiuo potrebbe d<re>-

perchè iià; ciascuna jM-ovinciaf di fronte al gior-
nàÛ  della prefettura, il partito di opposizione 
hòn'ufW sorgere un altro? Nessuno lo proi-̂  

ilL'ingenniià di chî t̂ospe ciò, sìfrebbe grande 
ri pifi d l̂l̂  Dìo. Db?e può 
roppbslzìbnel^lj^ei mezzi da mantenirej un 
giornale J|?L (Ma8(^PÌ^q?ìneia,? 

• -a 

mmt: 

W 

H ^ 

anche la dtdusione del gì ornale ;m^d«9imo,im 
perocché moltisiimi nella provincia hanno ì P 
piacere od il bisogoo e. molti hanno il dovere 
di riconoscere g^^p per giórno l'òanii della 
prefettura e del tribuDale. 
; : Questa diversità dì^ondizione é^)?faT6 
che crediaratì meriti di non, venire dimen­
ticata da tutti colorp Pquali tengono cqî tp 
dello svolgimento e del progresso, dei partiti 
politici ÌD Italia. Nessuno può. fdiscojĉ pscere la 
grande mferiorità nella quale, su quistó pro^ 
posìto, che flré è principaìissimp, ci troviamo 

I noi dì froùte ai moderni. 
Sa poi si considera come, ad onta di làlé 

i|fjrwrità^i,mep,, la "nostre idee,: acquista-
rono se^pre^ nuDvi aderènti, mentWirpartìlo 
moderalô  perdette ogni giorno terreno — si 
troverà materia di grafTì e serie rifìassìonì pei 
ào'stri avversari'non meno che di giuste • 
ìegittima congratulazioni ^ r nou 

Gòuid ognuìào ptiòbs^*credere queste còse 
iiòi'W diciamo Cor vera soddiàfizìbQe 

I perdona 
à|MbgìaB^^^con orgoglio che ci yantiaipftp as-
poi'essere riusciti a mdurre il Bacchiglione 
nella posiziione m cmi^t^o^esentemepj^ 

i Gli insorti t'fovànsi neUe slasse Ipìziohi dì 
gi&rm addietro, e jonunuano la guerra collo 
Stesso sistema e certo non ottengono segnalati 
vaî aggl'siri Tur^ perchè ditóuno d' 
di danaro. 

preghiamo r :hosW avVersaff**** 
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glorqalìsQp .̂ quantunque jQOì stessi stimo i 
pjtimì ad ammettere che in Italia esso è bcÉ 

igì demeritare quall'inflnensii • quell'au­
torità che ha saputo aogigtarei presso maitre 
Q a x i O Q i . •^'- • - ; - ; " ^ ' " : ::..'5.^.qwH.^^ , - . . • • 

In Ualii Dèa sì potrà ftf̂ â  maf^^ 
forhale di nessunvj^rtitPIttìto diviso ̂ ^ 

autorevole cerne ve uè sono molti, 
pFeseiayio, in lngHiìtóri:a/~ giacché prima 
dituttp, ìlnnmero di color(S|jqJ|̂ Jfggono; 
lÈornali in .Italia è prppiM'iìpnfltìnfî nlt.,: ||^L^^ 
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{Nostra corrispondenm) 
_ ^ ^ . < . .1 

J^fitJSAJ 22 settembre.;;: 
Io ed t miei amici Pimfe^rt^ §Ìp,Qe siamo 

*l#Ragusa da 5 giorni, dove attendpremp 
ancora qualche giorno gli avvenimenti.: Qui lì 
trovffif ^Itrì : otto italiani che dal tontenegro 
si era^^glL^Zupsi, ma che non trovando 
colà W ^ w B del Ljabibratìc, perchè si 
era portato coi sû î jaomm; tra Ragusa e^Trè-
biBje, se ne tornarono %:Ĵ igu8a anch^ 
in aspettativa; ièri giniséMNré: certolLaza-

Il giorno 18 gli insorti tì»l Zupsî ayoitp 
Pviso che un convoglio di farine doveva ̂ -r 
sere condotto da Ragusa al campotacp, COQ 
rapida mossa si p||Urono salle montiiipie 
dominano la strada che da Ragusa' condù 
T/ebinje, e là arrivati ai convoglio; il pala 
H debolmente ìscortato, se he itòpadronìrò-

pagaia Turca accorse peìr-npren 
dere il convoglio, ma ' attaccata furi 
all̂ arriàit bianca dovette fuggire 
uommi, un battaglione ̂ ì̂ i flaoMp 4j 
troppo tard', per cui gli insorti, rimalffo 
dreni eJel convoglio e dèi campo^^t** 
j'Ieri parli un grosso convoglio dìrviveri pe 
turchi: si credeva a qualche Movo/fa4g^%' 
ijQi, nia questo noni successe, gì perchè ì Ttir 
chi furono più prevvidenti invìtóclo tire bS* 
taglioni con artiglieria a scortare il convoglio, 
ehe.per essersi gh inspri/come.gni.^s dice, 
portati m altra direzione, con al^^,| | | i | | |é1 ̂  
^:J^M|^^;cpn8b!i^ 
radunavano; a ; Bìlesifji, per coacenirarsi politî  
camentOi e poi portarsi ai varn caqapij d,̂ g 
insorlV ed. aprire lrattative,> ma la loro ,mi» 
sìDue non approdò %^^^,essendosi ;la ma 
^ì6ifeparifd%^pì.#^pmi ^asjtenuWiltora 
tìiifa'Con''detti:^'cbDsòlìte.:^' --^•••J^^.^Ì.J ,^'^# 
7 Ih ;Sè̂ b̂  Tégné̂ l̂̂ atìas àgìtaiibnr9^è^ 
dieHÌhprió^ffflSEÌbÌ abbia tràs]pbrtato a temp 
migliori il suo .ìnatrimobio, essendo la Sua 
sizione molto mcerta. 
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retti il quale si trovava col Ljubibrmire che 
còlto, da f̂ortissinie febbri; non potè conti­
nuare la" viu'del csmpb, p^^venne/àa; uus 
generô ô  console soccorso e fatto passare con 
iilvàcondotto per TJfebinje, diretto a RMUSS, «I|l4imitat6rònd0 I igiórh|H,t«^ ìnseraioni ufficiali, lei qnali, oltre ài ̂  ^ ̂  , 

dei mezzi finanziari per condurr» una vita guadagno débsianto per linea, frtìtff lóro ove ora trovasi iSbligato al letto. L h ^L -
-. f 

>,ì ^ ' _ L-

-d^l 
^'^^ 

^^•^ll^fl^y^ 
r̂  _- 1 

_ , x ' 

m A^ppeiidic© ^ ^ • 

-tfA<^&Qt9a!=^fIl^t^^j!£S>T^ 

^ y 

J "w ^ 

i ^ 

^--.^ 

•j I 

r-n^M^^^t^Jl^^SS' r_ 

J ;in-',fa'^m \ 

-" \ 
S - 1 - Ik ' - -. 

^ ^^MJ^-Jiii^ 

;J1 Montlilgro continua negli â im îmê l̂̂ ^̂  
ogni eveDtàJahposizione delle iofelìci poppila 
zìonì dell'ErzQgovisî  e della - Bosnia 
molto «migliorata. 

IS balmazià, nerl^m^torio'slavo soggettò at 
T̂ufi3b, ! pa f f l t ahP a c c ^ e h t è : vi è̂ il̂  

: ^ i t o Turco, l'ÀutbnomÌ^^roaliaiio|^;gla-i^ 
; '^ ' 'è tutti si bistraltam^ recìproc^iuèv ..̂  

Oggi noi difendiamo quel partito che yiapU 
^cqsUtnìrftjma nazione, e questo santo ini& 
dimento non t>uò the- essere lodato da 

-^yé 

quelli che hanuLcuorè e mente. 
Altra, divisione regna potente qui e mei 

-L ^^ - t ^ r . 

j : 

' ^ - • 

- - j . 1 < t^.r. 
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dal franése) 
, M" 

L"*1 1 

> • ] , L \ -

rr PosHcdete dì^BiHlF^tia^ BÌgnore, disB9,|!% vi 
:— Èsse haniìFitiito per ma lo Bteasp prezzo, 

risposo dì FoBtbonnej ma nòfr'vó n'i^icho ,nn | 
( p : abbia realmente nn valdW dal p n o W ^ f f i f 
IrM^tioo, disse »on semplicità il giovane. ^ 

— Ah! disBQ Bazire, il quale aMnieudevà di 
pittura presso a poco come tm cieoo ptt& àaiaé 
ooMi,di colon. ••• ...^ : ; ^ j 

^ È il ritraito del mìo trisavolo, capHanf l IV 
reg^iraentq.dl Royal-Cràvate.È stato dipioto da 
t a n t a r a , sotto il regno di Luigi XiV, 
, J B api dovevan limitarsi il colloqTiiQ e la COU" 
vorfiaziono, e di; Fontbonne slal if t p e r ^ à r com­
prendere a Baziro che la sua visita non a m a p | f 
ragione alonna per essare prolungata, qlff i lo adi­
rono nn fotte gridQ nella starii^a accanto, la qnale 
altro non era che la cucina. 

A quel gfido snccessoro alcuni gemiti, e quindi 
.scUmazioni di meraviglia e di doloro 

Di JS'ontbonnci si;aU& precipitoso, e corse In,cu--' 
o i n a , "' • •;• ' ^ - •• \ •\ :' .'l' 

.i^Jftéftl^tpF basire g l i andò dietro. ,\smm 
Bra accadute la cosala pia semplipEtdel mondo, 

mj» ohò.:ta;̂ t*vl« era pUremodp tragica* , 
Dna servetta dai dodici ài, quindioi anni aveva. 

VplniiO at^fi|Ì:JÌ^Br.fwc9^l»R Paìô ^̂ ^ ^he «a 
pieno d i ^qua bollente. . ; :, ; V 
. j l l paìuolo, troppo peso per le sue debole forze, 
orasi tpvesoiato, od U conienui|p m ^ t sparso sulla; 
gambe di quella povorj|#|pgazz8, , 

tilk^lltSl: •torneatici erano accorali e nel tempf* 
^cHe la trattavano 4'Inetta, : avevano liatzata da 

terra quella ragazza che cacciava grida di dolore. 
.3S|pqft;^nuUaj disse il dottor Biazìre, portar 

ì ^ f lB ia maatB}las4*»f''l̂ » fredda, : j 
de ti* Ira una in cucina. 

,11 medico prese la ragazza, la quale gridava 
sempre, ,0 la tuffò noli* acqua fredda. .. 

La reazione fu istantanea. 
Sollevata la ragazza smessa di gridare. 

: Foi,̂ iÌl do '̂o*"^^* fece dar*» dello strutto, e M 
^^i^ ÌQ parti bruciate. 

5!atto questo fa fatto in un batter d'occhio. 
La .aeryetta soffriva, ma 1 suoi patimenti erano 

tollerabili. 
^ 

Bppol i oontadini sono più duri at male di 
quello ohe lo siano i borghesi, e la loro pelle ab-

^ ' 

fanzita all 'aria aparta non a|.|[itacaa oèst facil­
mente come repidermido di uba daminav 

Bazire era diventato ad un tratto tln persona 
g l ^ m p o r t a n t e , e dominava la situazìóno. 

Oramai di Fontbonne gli aveva obbligazione. > 
— Non è nulla, disse" il m|d'ico. '^^s^^ 
E p£e|onsse una ricetta ìiisignifìiiante, soggiun­

gendo:; ' ... ••; 
•^ Del resto, ritornerò dopodomani iuatU!^#w^ 

^ | | i a ì Bazire aveva lìbera ingrosso nella casa. 
" È r a quello ohe desiderava. ' 

^' Di Fontbonne si credette in dovòrtì '' dì accom 
pagaarlo per un pezzo di strada, fino alla via 
mattatra di NeuvìUe, ohr^ioendè a faj. '*!>>-' 

;La cavalla del dottore li seguiva, trascinando 
il carretto òhe andava %^|l?aÌB ì^^JllUe due rotaie 
di, quella s t r a ^ g ^ t a : -
' Bazire un uomo oheandava sempre per le pii corte; 

» Signor barane, disse, siete molto isolato nel 
castello di Aluntplaisirt 

-« Infatti, rispose Ippolito, e per di piftimiei 
vicini SODO molti lontani,; ^^i^-
, i-rr Sopratutto uell'inyeruo, dovete accorgervi di 
cotesto i^lamento. . 

—̂  Ahi ci sono abituato. 
— Non vi annoiate puqtof. . . 
— Qualche voltd, disse Ippoiito, ma io vado 

molto a oaooia... 

ì • -

^f^., 
ì^i^3siim^imi^i^^^^^^ai^^ 

' * • ' 
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A'i^ì 

• \ ^ 

1^ '••l' 

^ ^ ^ 1 . 

E nei giorni che pìoyét . / 
Leggo è'faccio U legnaiuolo, ìWèSmi rdl 

verte. '^^^p^^^'-
• - . ^ 

: E qui tacquero.^ 
y;r~,v,FQÌ il dottore riprése a dire: 

-^>Non vuol dire, un uomo solo, non é f c o » 
troppo allegra, 
i.:?^ E h ! d i s i abitua. 

-^ O che :noQ avete inai p l lU tO ad ammo­
gliarvi? ^̂  ' 

Ippolito si, riscosse. 
^ -r^ No, maipdìsse finalmente. 

Era forso^la prima btigia che essordicesaa iii 
vita sua; > 

Ma Bazire gli spiaceva oUrembdo,*^oome sp̂ , 
c e I R RoasigDol, 0 il gentiluomo diceva; fra W ^ 
ohe al postutto non era obbligato di fare la . sua 
confidenze al primo che capita, -'^^r -

-^ Dovreste pensarci, tornò a ^ ì fè ; Basire. 
— A che prò' ? 
— Volete dunque lasciar ohe il vostro nome s& 

Bazire, J^opÈiuesta domanda, ai atteggìa^tf % 
caldo partigiano del trono o dell 'altare. 

Ippolito dì Fontboiine si restrìnse imporeettibil-
me&t? nelle spalle. 

1 
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paesî itsortì; la pàl^Téà^iflfiàilò ùma 
^MnmméonQ^é^'^ la diTÌsione profoDd̂  

ici del rito Greco, ed i 
^ . <|HM̂^̂^̂  pd:aÉó| ̂ reciprocamente, e 

'e^^à dffiggiàtìó v a i g l i e l i ' ìndipeô  *̂-

^ ^ - j " -

MAQza Slava. 
ff-f " I - ̂  - - - , -

w t H ^ , ^ - , L _ ^ H P 

l i y j l - - ^ 

^^^V^ Itt:.. 
L. M. m 

Ì^^±3^Mti. 

m^^'W': Hi: SStrìàno 
?^r-

a del 2 

to.?.v.i 

Scrivono da Î apoii in 

^ M t ? Goictó-̂ cli giustizia delibararqflo un altra perizia 
^ l l ^ l l t ó l i m p u g n a t o d̂î  fflfW/scegHancìo tre 
nefsofcjeif eseguirla. . - , 
^^t^^MQO siatì biitótn nuovi pariti'e prèsto c o ^ ^ 

cteranno le loro operazioni. , T 
•^IP^ù^-pft^ecirà) sì manlie^jui ' risultati dèlia 

isteioQéi^'^èPperò-qualcbe,cosa sé mconósce. ?^«' 
Ofigine dèi pfocesao partì^||a,, stata Una. denuncia 

diana personai:dì:6%fidan2a del fraiellu, dal senfttore^^ 
. tir^teliiSatriano^sono n^mje^fra, 1Q|O per gi;ai?i 

lo^iiiifeljbe accusato è i| seguente:: 

fcativù p9M)m[ì^§r6:.;à4^ gaJtK^hitó^ ^^§4^ 
ultime gìornatò^apSìspói ir^ifap ^c ràerèató • 
ebbe luogo séntEa disorditì. Fu'-rinRalo pt pW 
cauriòn?ff'CiW|b dei' Vigf;J-:x; •,. '" •'),:' • • ̂  ' 

Sui medesimi falli ì̂a èàsttetta Ticinese ha lì 
te^grsmma da Locamo con il qualps^^nunzia cbe 
U;;|i:esideni?fèììa Confed^ffiia •|vverte il governo 
Ésflì Màglittf domanda da Varese l'ÉlÉ^^^^o fèderr" 
perliglf'stessi fatti'di d o m g f e , 

A!tutti è nolo che il pliwiconsèrvatore,clerica 
puro, da gr^ìi tempo agogna di piantar bandiera in 
Lugano, città che sì mantiene fedelissima al liberalismo, 
fi sperava che questa sarebbe stata Snalmente la volta 
di riescire. D'altra parte a Lugano è sommamente an­
tipatica e irritante questa idea. ' '^ ' ' 

Lavorasi ora molto in tutta la Svizzera per'esttìn-
dervi l'iofluenza delclericaliMo. A Berna fu avvertito 
esistere un ufficio di centro per diffondere scrìtti, 
giornali e pubblicazioni.̂  '• ••; '̂  

•n^o 

•a^'' 
fi a 

m^m^f^ •^,.,.,.. .̂ ^̂  ,̂ .. ,,,B verso la M e i di ottobre ri-
Bof ÌbcìeranSle'|u!6}oni dei partir larlamantari per 

ggersi dall'Às 

ri^tóttìla/flbli 

ii 
Idei ; 75V senatori 

1 ? 

:^ 
rT i_ 

•lA^i 

h u - -L 
-h T " . v t i ^ ^ ' 

n É 'sia pervenuti' all'oî ecchib del Satrianb, &: quindi 
. i t ì sènfenÉ^ó^iaciale deV tribunale idi Móntì̂ * 

itòè^lo 'ctìiàa&tfSa! pagaménto della sómma, spesél 
'' interessi, eco;.- • • • • ''^- •' 

1: Perrimpefe la eBecuziona iimmobìliarò minacciata 
d̂alfó casa Piriai Uffratetlo del Satrianp pagò-rìtì;lgta0 

t§ la .t5as.a..creditrice, ottenendo per il Jijesiduo delift 
|^|na;UBa dilazipne. •, .,. • ì^iu^^f. _. :R;J 

JFu a questo pnnto che IL senatose Satrìanò^iòbbà 
oscenza della cM§a,\e-, siccome sosteneva -̂ -^-

f: 

/ — 

•=.•' 

ri_T^ ^ n r̂  

1 r -- 1 

I Beni-ecclesiastici 
L I 

Secondo particolsn.informBzioni della/iffl?ie«^spAé 
"iàil^meine' àoi^eii6nden0 Ji Roma, ij Governo 
'jp-lstnlerà nella prossima''sesMone parlamentare un 

IfH^plto di legge per regolare e^mmìnistrare i bétii 
^Éteàs t ic ì :a' ténòrè^dèl!e disposizioni del^'fIrà grafo 

•ISìdella legge fiuiieguEifiltiie. Finora non si co­
nosco la base dì questo progetto, che ' ssrà> uno dei 
più importanti della Sessione, perchè avrài'diretta re­
lazione colla politica eeclesiastìca che intende ^guira 
li; Governo, 

1 A 
• . - - •-.• i i - - i , i 

0tl?|6 
^^ 

t- - 1 

KM 
l/r^-^ 

V • 
<• f 

1 av̂ ,̂  
p f a W l i i dèlia metà dsl debito nai primi del Ì86B. 
Meilò aSfifì^' s S t ó a ' c i tó dohdàntì^tdi 

impUgti 
''••'^^Lteaifósa d e l S a t a o né 

nC-

r autenticità ĵ  
îpefizìa giudiziariaJa dichiara Wii'Li'^Goi'té' dì! 

Sntarò,; innanzi a cui venne la causa, ritenne là 
idsiM*à^>Sa rinviare gii atti al raagiètràtto penale^ 
« s e l à S s a in merito, rigett|ìft;:l^pSlfe^Quest^ 
^ iz io^era stato già ^aurito, quando, ( i ^^ l ( )un i 

. i l processo, peir una; 
tore, torna, dL nuovo ad aver vita. ,, 
t i » ' d a ^ S p f a isirmré;^^;nel. meglio una pe­

rizia viene ad accertare che'la'pirtèssScritta dalla 
. j r i P ^ l t a c c a t a di^lil^ldì'caràtterr^del ^sslére ' 
derta^asaPii^a^ Qui laISSÉa s'imbroglia. - v^ 
: £43ìórmsono„la:'Gommiìsione ordina utiTattó di con--
tronto tra ilsena^ore Satriano ed iì c?s9]er"e,;in^p8if 
« ! a A j . i P P i ^ ? ? § W e di avere avuto | , j n c ^ u l a 
M cassiere,, mentre il secondo. nega: 4), avérla cpnseT 

ta. e nega auresl che sia sua la scrittura, .^m^,. 
a co la necessità della nuova perizia, cbe come 
detto Vanne già ordinati. ., 
^•-l-v- U. ^ "I ••? 

-^^ -

^ ' 4 ^ 

A Messina come a, Pdler.mp e come.Aove U^gio-
• - > : • ' • • . ^ , ; ' • ; , ^ • - , , • . ' / • . . • ^ • • i l ì i i i ^ ¥ • • • • - ' ••• r . 

î eotù studiosa ha voluto fare una,^sp|ciah dimostra-
BipK^d, Ernesto . Uonan, ed., iji'presc,alaio ' air il­
lustre'slramero un indirizziate parecthie migliaia dì: 

:^|r|e da visita, recanti quasi lutto, um leggenda spe-
ciiile, :e;;!cae;'rìais t̂t[noasi tutto; npjiyntiìrizzo. seguente, 
che togliamo dalla &ag0. di Palermo: .̂  : 'V 

^^^AirUlustre Ernesto Renan, . !^; -
«L*^j|i]i,a, h patria dui sommpKprecursore delta 

fijpspSa p0jsi§va ;il.quale rispo.ndea:.^^Ej?i3Mr firmwaue 
(lgl]i;Sgberc|udella,,teologia .;armata^Gheî  
dispotismo, scombuiava il mondo civile ..lutto;'nonipu()| 
non sentire entusiastica aramiriizione per Effleiato; fìenan 
,.||g:jìRp,yelIp,jPCQmiil̂ 9, seppe trovare^laiorza operosa 
ed indefettibile della natura, là, ove la menzogna...avev| 
posto il soprapnaturale,. , ii-jt^juT 
. Al,difensore dei dirìllidell'utnuna ragione,al,degno 
«|§de.4i. quagli apoislpii dì.Uìbettli-chasSui ^ruderi :del 
veccbio orgaoismo isucìale proclamavano i diritti del-
r̂ Qlî Qp, lai gioventù, messinese non può non jnanife-
a|i^%;|i8ensi deila'iipiù alla ;ammira2ione. -.-.v 

' t : 'ta gioventù Messinese-1'' 

; La i?umià. Torino Ò informata che gli italiani che 
si recano .nell'Erzegovina ftop hanno a cagioM^del-
V ineraia Q dell'i?acpj?0C»f^ delÒpntitatoMìàvo.M 

! M ' 

glio la' situazione^K îr non trovarsi poi in paesi lontani 
ed'ii'irìsti condìzionìV'cóme ad' altri' nosln italiaai 
ora accada in ; quei paesi. '' •' :!« 

Ci} ascriviamo a dovere di dare prontamente questa 
notizia per risparmiare alta, nostra valorosa gioventù 
molti sacrifizi e molti disingaonV, chOrin certi casi 
sono più dei sacrifizi sj^ssi, .do^rajssimi. 

''K^^' 

Un telegramma da Kraguievacz al ìfaradny Lisi^ 
dice cbe la Ŝ î bia,<ì̂ a;!̂ c4ieslo al ,,GpverAq ottomano di 

1 scegliere il,campo di KisìJ|,L î:peptre, in caso diverso, 
chiederebbe l'intervento "delle grandi potenze. 

irt ^1 

i kX 
\' -•:• r^ 

'}hu'^^ 

T I f 'T J - ' T 
\ •' 

V. -^ 

^«PdisordìM à I^gag ; 
j ^ v 

J n r - r L-

-J' +ì 

Sui disordini avverinti domenica a Lugano fra liber'll 
e iconservaiori, cioè .clericali, ft#^t||i' noi-' accénóSti 
Belle recentissime; veìine nominata' uba Gòmmìssibné 

''Scrivono da Parigi che i fisuitati degli esami,, su­
bitî " dagli allièvi italiani alla .£?coZfl nationale des 
éiwes,: furono dei più splendidi. 
nÉtìco.la classifìcazione che: fu fatta dalle diverse 

commissioni esaminatrici: .-• .. i-̂  "'mèm" 
;ItìL'jlpgegiiere jp^ld^ccii,|u ^dichiarato il primo' fra 
tyUHglv i>y|6J(V/esteri siel-l^a^ft^ - , ,, 

j jjj|j'ingegqeré Myz?e î il secondi); 
Ì_^te°6^gnew^GonU.;il terzojv/ , ., 
F^iogegnere. G ĵjp̂  U ^ 

L'ingegnere'Inverhizziq ir.qùinto. 
r'^wpiiérMóri^&J^^ 
iclàssificàzioàé fù-ìa seguentéi\ ' 
^ ^ipitì^gnerè ^ l̂efetgbr^fu dichiarato il'primo ; '•' ^' 
• r'Uipgégnère«eS'il" secondo; "-̂ '̂̂  ,:r::. .•^^^kH 

Risultati simili non hinb'o;; bisógno di' coinménti. ̂ ' ' 

L'tTMÌvers riceve djlle fronliere.dei Pirenei.,un te? 
legramma il qu l̂e annunzia l'arrivo a Gavarnie dèi 
pi;efetto .d^gli jVJtl Pirenei, incaricato- di presièdere &\ 

l disarmo dei carlisti entrati in: Francia. Parecchi di essi 
ffacevano.,.difficoltà noi restituire le, armi. Rinfòrzi di 
ì truppe gi_unserQ.\â ;PdUf Alcuni, [Che cercarono di, fug-
; gire ; fepo : P.̂ '̂ si ad, Afagnonet, mentre si dirigevano 
i sulla Navarra. 

Si ha da Vieuna ch^ l'annunciata violazione del ter-i 
rilorio serbo^^parle delle truppe turche si riduce alj 
passaggio d'una î pattuglia di dieci uoraipî  guidai da 
un ufficiale, a Mckoa Gora. Essi inseguiva^ uba;banda 
d'insorti, ed in %jel paese mopÌ|pso, dove la frontiera, 
è segnata so l tan to .d^k™ casìpole di guardia, una 
distante dall'altra, possono averto fatto per inavver­
tenza nel calore delle mìschia. It picchetto di milizia 
8|^a, che non era lontano e che deve averli veduti, 
invéce d'impedire ai turchi di avvanzarsi, lasciò che 
s'inoltrassero e quindi tagliò loro la ritirata. Alcuni 
del turchi riuscirono, a fuggire,, ma la maggior parte 
venne fatta prigioniera. 

• l['giòrnali inglési hanno per,dispaccio da BeriinoSi: 
g Notìzie qui pmenute da Pietroburgo annunziano 

:,tChe* il generale iSifmann occupò Pókand''4l'l46 cor-
.renié.senzatpvar.resistenza. La maglgior parte.dèlle 
|riyppQ;/nsse ,,re$tò ACiCEtpnpo, fcrtificato fuori di 

^ ,;yulti I prigipnieri rus|i vennero posg.js lib^r;^^ 
il,J|iap aderì a tuUe le pon^zìoni di paca chiest6..d?i.l 
"* erale Kaufi'mànn.* *. ' 

Ora se vi fosse 
n | j | re le ammìnÌs||||Bl^P^in% eauza dipenderesti 
altri lontani, privìqnin4|.^aeii6iezz|nQ06S8aril per 
Bcoprìre l a / ^ ^ ^ , ^ > » i ^ 3 # ? 0 , I . ^ # M B 
U^ Veneto sla^éégllo aàinìnistraià | f t 'Eokk^^m 

Venezia, la Lombar^^j(,^0pfflÌ anziché dà 
Mio e eo^,^a yja, nlÉ;;s3;rabb0 cosi facile ìt 

faydiitiamo, a^là writàela.ijttstizìa aTrebboî o^ îà 
spesso trionfo, senza ioont^rè che le cpflo,|pròra-
rèbbero bacgpiù:solerti di quellcholip,vadanoW 

Altre cose •atrei^a' diUPlia nii m^nca il tèmèq 
T8 ne terrft parola in altra mia. --- Addìo. 

Il Veronese, 

^\ÌÌ^i^ 

ria. 

!i j - f f • r - . I 

t^tìuoed^ejane cjbiusp il,, cp^iglio, generale della Gorr 
sica senza ìpciden^tl degnici npta special?,; jl^rìncipe 
Carlo Bonapartje disse, nel # 0 ^jscprsp ,pj^| pgr Ja,j i.ì; 
*^?^P^2^o«e.d'^.# febbr^0:i8Ì|, Q ^ ^ l l ^ ^ ^ 

membri delle assemblee dipartimentali e circondariali 
vennero rivestili di un nuovo dtntto.pontico. Accennò 
alla mapif^stazione dei sentimeàtì"ctieaDimanoi Corsi 
essendlo esso 'Stato, eletto presidente del :Gonsigliò.-' •' 

-I ^ LV V 

"Piovono a'porci qaì le margHérilà 
E in tulli I tempi gruoniinrmigliori 

:, Ci Inno ,,col parw una continua lite. 
• f i i . 

La epigrafe non.è del mio, iaffaglio poetico, 
m| :^8ì '^^-p^l jo dol f a ; ^ ^ t ^ r e : t ì 8 , ^ a l 
l ^ t f 1^ '̂"^^^f^^^a la fortuna^ duìcemedlb fer-
rî rj» ì(% 7(^yni, Pjmi^^^j9 calzi, sàsselo.ìliit- ' 
torà'Munorattì, iĵ ,quale conoogrendo al, terzo t^^] 
parto sanitario e rav,V0dulBzza di abn riann­
oiare al secondo, saltando ood ! il pano a sé e 
alla numerosa ŝ ia |amî }j[a,̂ ppî ì̂ è non v'ha dnb-
^ che E9 8Ì.|osa5,poiìtonntó, aitrimoatj, ,là'co»* , 
sostetiamaf^^^^^aU mancato dì sacri­

ficarlo alia ^ r o f i r i a l l ^ S l a politica. 

chiamano nemici d'ogni paatolci|Wéf H _ consigli a 
rf.m|ner di^pìplìnati ,̂ Ua fnnB/ae;,pi%r. 
davvero di erìgere jn>rik |^yj-iMHH0Ìma. ,frav?U 
dee, alla figlia di Giove e delia Giustizia e far* 

^ 1 : * . •^._ ^ / T . 

Bone della medeajjm^ 1̂ jaQar.dQJâ  i. 

i;>-'' 1̂  i ( .̂  

•Ĥ  

'. -, 
l \ L, 

T.= 

4-ÌDÌ • v n ;• 
H T • • * 

7, -n 

,71?'^ - - • ^ I ' A - , 

t 1 — J-L 

l 

r_ -V ÌM=r^n7 j ^A^ - - iHxy ì 

l - ^ ^ ^ 6 f i » ^ ^ f f Ì Ì M » ^ | ch9^cìltolàva;a^ Madrid,. 
Id'una importante missione a Bdrlino'cHe'ìi^^Wpfra• 
! vrebbé affidatâ  al'caìrdinak'Simeònt' ' ': •'' ' 

TrrfTì 
'- zf. t th.-.i 

i , Malgrado la smentita, di itì^jgi,9R9ale;,di.Fire|szé, 
I possiamo confermare ĉhe: le trattative c6^ TAtìltriai-
JUĵ gheria pel rinnovamento del, trattato di commercio 
'non potranno essWìntavolfite salpi^ìp ì.iua.^Stati 
jt^epdpero non avranno conclusi)|Ja;'loro convenzigne 
jc[pganale. La Politiìche Gorrespondem di; YleenR 
i conferma in di retta meo te le gp^tpe,:.notizie; iggitpge, 
; però, esĵ er ^'Ungheria ..che .rifiata; diol̂ tavolare^ nego-
j z|£|li ,^8l:grattato coq, l'ifalia,.^ prima jadn è conclusa 
ila convenzione doganale'con l'Austria.. ••• . ,ÈMM-V -. 

.; 24 setten^bre. ;. 

la pret^idtìoza Cavour eraBi fatto promotore^ di un 
sistema di discentramento amminiatratifo quo egli 
chiainava ré ŝoMfltó» •' ••''•"•-.. 

'ìQttel sistema era bnópo ed ayrebbe ottenuto: in 
Hdéàlfamminìstrazìone dagU^.pUimi. ris^Uathr : i 

^ i ^ i - i l flontei. di fìavqiit iMìn. t rp7 Ì t , ^^ , , , | l ^ 
progetto |ornafla^,,.profìcnp ,a;(la :j|aa .p^ììtic^ ̂ ì 

j^cgijntra^eijto f .6 ta^ t̂p fece ĉhe il ppmjĵ iacentQ , | ^ 
n|Btir^ ritirò il. S f O ^ Ì p ^ ^ ^ ^ | g a m , il. por­
tafogli. .OappÉe benwf^mo .che ,nB portafoghj?MÒ 
esserê ,, più ^amtitp che iì bene ielgaoBe.^ -

,'Orà ab^biajnpa presjdente del Ministero lo stesso 
M i n g Ì i Q t t r i ? ^ a l e ' ^ ^ ^ é ^ - dèlio; ^sué : teorie del 
snò passato, e dé^snoi'̂  programmi non se ne dà 
per intf so, e lascia correre Tacqua por la sna 
china, u non parla più di discautritmentò, ed anzi 
B\in|a8tria i^^^ jpn to pRò.di i;aggr.upare.Jija?*i| 
,6p]ip...nodOjle nia.iaUe di cî i BÌ |CpmponeM(ìi\QS|a 
'^mmm^'H^^lf^. P^^^lica anynì?ji?tr^ìo||e.^..,,^ 

Discorrere oggi teoricamente se 0 meglio siada 

d 
i 

Miglior partito ,è quello, di raccogliere tutti 1 
^fattì che'danntl'petìb''alla verità teorica j e ^ 
questo ufficio, che è piroprio della stampa quofc 

'diana, sarà compito a dovere utate pur certo ohe 
apporterà I snqi frutti. ; ' ? U^^-y'^ L : I 
: :L8 idee ,tutte. sì concapiaconQ' è si rìveli^d) da 
mentì privilegiate; poi germogliano énl campo 
degli studiosi, allignano in nn campo più vasto, 
diventano popolari,.Jt finiscono collo imporsi ai 
gdvernt^^i'quali soiio sempre allìi coda del popolo. 
mentre dovrebbero esserne il vessillo. 

h ^ 

-A 

h A 

,,Ì,MA Jaeplamô p̂oato ohe vi si trova,,lj[Qineal>ia 
papeift^Bariiamo^lltroreiouri^ ohe aWlèaoverohiO 
vale a rompere i l coperchio, tempo verrà che «̂ ui 
^ ° ' ^ à f ! r e ¥ . vergognosi epno; ̂ ai;^|y$i,J fatti 

on ira, non dispetto, non speranze 4O1IJLS5, ma 
a9f|i:anìore:, dê  (̂pp?̂  s^ .f^WP^Jl» .mia4iywa, 
ma quell'affetto, direi quasi istintivo, che nû M 
-T^PSJ^ " '̂̂  °*"^ natale juidano la mìa penna 
a designarvi gli errori e'le colpe degli uomini 

•Poiché, credetelo a me; noi non siamotirbron-
teloni, né incontentabili, 6 sa ì consorti ohe oÌ 
tepgfl^il pieà^.apl «pilo fossero atttfacl airimi-
OW''a|0,-Él*.?aggìam6^^|i|iatam6|^^^l(^ 
tosterò j^^^^ro f Jpll|̂ Si?jiìi; un̂ B^̂ pTfltendesseî  
a^l,n|gnppolio.,clel.a>^er^l dìsponesa^p. se-
^ndo i yipî pU .Aldle lorq p^rentele.e d p U p t e 
fide polìtica, delle c r̂ijjh^^JegUJiupieghC.'degìt̂ ^ 
0"9CU non.^^er^fl8arò a.m^i^tese ragioni;di 
principii, quBÌle della Scienza, der diritto, della 
umanità; avessero più cervello, più cuore e della 
oosciéniî , tìbi^Btarémmo eJ^||jlSà^0^govorntj,^-i 
tendendo il momento oppòituno—se pur alrrjj 
vassoi Tr.,,P9r;BcaYalcariÌ5 ma quandô BOHoie.faBUO" 
|iygail3lfty?|cÌQ,41 quello che .dovrebbero easero 
e fare, non possiamo acquetarci ai loro fàyorxtifi 
!P4WifM&*»'!o.>^». n^Rótism!, #Ue loro .soper-

.;Nè pojrgnyj sipprp^rli,,, quando n^^Consi^; 
patrocinano le eause dei loro fratelli, zH, snocérl, 
generi — co^e ine èbbimo •rfentissi^d cM 
nella elezione dMièdicoal Ijerzo ripario, d a ' ^ | # ' 
dél8Ì§^^]SI^^#frattìllo'̂ d6l neoelettó; non aì^0^ 
vòri - pubblicl>qnando sciupano sómma co'spictff 
nella Bìvlera Belvedere, niFlì^dllo, nulla ?àtr̂ ' 
Zat|||i.del canale per addattarvi, non un ponte 
mà% piattaforma d»una p*^f)ubblica;>bn cpj 
mestolp^ l̂̂ lĵ 'istruzione quando favorlscQuo ;un già' 
naeio pasticcio e promuovotió^f* digradano nel 

iS-SiSSd 

9 I 

••^i^ ! l'infe^rip^e^^»cpn,-,voce:alterna;ed #8B|.a^a gli .̂ ftaefli 
'^«- ; sogg6tìi|V#^dsUlf^di8pogliandolì^^eUe caric)i9 

i nora f tMéhU dei biinìii coi fantoccftoRalatiloro 

'•"iàM 

'Notizie gìurilé^Ìl%imSWd^^della marina dalla cor-
j vetta Vitéor Pisani à^^ Ytikùhàtna ili'data '3 agosti 
aèbrso, recano chò'•lai^'satuté-'deire^uipàggìò'è d'elio 
stato maggiore dì quél R. legno continua a èssere' 
buona. 

Dunque coraggio, raccogliamo'ì-fatti, moBtria-
mo al pòpolo colla evidenza della realtà quanto 
sia necessario il disoentramento amministrativo, 

-edi l |?®olo lo imporrà al- gòvetìió^tJn passo 
pgg:ì,'un passo domani e la m^ta' là; raggiunge^ 
remo dì certo. ' 
•y Qui a P a r o t f fd cessa dal Comune unitamente 

^ J X 

ài cóntO^lhlniib strada vicinale ad un signore 
che ne pagò un correspettivo lautissimo. 

I l contratto ff^alpprovato dalla Prefettura dopo 
avere sMtci il parere deiruMoìo tecnico'che vi^ 

i sitò io ' i logo'la questione,'^B che lo trovò della 
massima'ef^nità, 0 vantaggioso pteomune'stesso. 

• Che volete. Ui^tlzìò che Ì P l t à ruggine^ a 
; quanto mi si dice, colPacquirente ricorre al Ooq-
; siglio di Stato, e questi da Bonia trova;'diaa-
', stroso il Gontratto^Btìpulato, e la'dà vinta al ri-' 
, corrente. ^*^ '̂ 
I L . I ^ ^ f -

Certo quésta vittoria il tizio la deve ài fayo-
\ ritisèo 0 qnanto ffiónb allo avérè'̂ sapiito mo 
; strare al Consiglio di Stato la luna nel pozzo! : pènna, ad uii'Jiltra mìa, chiudendo qnesta con nh'al 

dal babbo; non alle finanze, quando aggravano 
di inutili dispendi il^^omune, qnatiÀÌ*̂ otolgono 

^ìpj contratto al moménto in cui rcssérvanza del 
j medesimo ìnc'omtnòia a riesci re dì poso all'appal­
tatore, 'quando distribuiscono malê nle imposte, 
quando'dòncdrretìdó il Cornine con 100 mila lire 
pél' tronco ferroviario Adria Legnago lo vincola-
rio pei* %n trentennio ' a corrispondere' allâ ^̂ p̂ro­
vincia lO'nìila^e qualche éentiriaìo di lire s^^^^ 
Panno — in oompìesBO Oltre SOO.mila lirojĵ jî ;̂ -̂  
msntrt pOtê aÉ incòritìràCdo uh mutilò per anni 
qtto al 6 l|2l per OiOi con una media di poco 
più di L^i46 '̂ i*'* V^^ an^o sostenere là;̂  spesa 
dJ^f r^Wmils j quando...̂  

Ma éWt òhe i-qUando èono innumerevoli; sa 
io volessi indìcarVenò altri parecchi occederei il li­
miti d'un'ordinaria corrispondenza, il perohò ne 
rimetto' la esposizióne dì alcuni rimastimi nella 

'ì 

Oapii?feté'benìssimo che da Bomà il veder chiaro 
! clA-ohési fa a Patena qon la ò cosa fàcile. 

: ^ • 

T L 

tra citazione ' dello stesso Rosa, il quale nella' 
toma ponesse un suo amico in dubbio le enor-

^ 

f f 

t 1 f 

• 1̂ 

rj 

r ' H - J 1 

^S 

^ 

^ 

r.T 

'*i 

' >i 

> ; 

^ _-L f.^ 

Si 

^ 

-.( 

t:i^M:J;^^^r,•*n'Zy:;i^<<i^yi\''i " -•.Kt^^fSit'i?gf:b;J3aQHHHH>^^ v3--i^]i7eitìTIWib!- r^ I ^ 

^ 

i-r VW-ti5pHÌ3»l^x^'' . ^ t ì ì ^ L i » : ^ e : i ÌE i f -*3Ur^^n t^ i«> : t ^ r..--i^:f^é^^l1l»fEF«4r 
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•,^i 

ile efi|o gallava;"'|6Ut^4iÌtf^ |eU 
18 

I mezze e 
l come- pittore^'cotìdw^lSll^flrpvér 

«Qai vedrai liavigar con daolo^tremd 
i t eaggl aìla sen^a,: i 8ceffl!|n,. 

lìd .al i l M M W ? ; 4oirrM kl 

hÌÉ4ài 
^ i ^ > 

L m . i : i ^ r ^ ^ - ^ ^ - ^ • ' »^ •'• 
' ^ , -

* 

: ' ^4 ;» ]ÉS= Veiiiezìa. — li giorno ^^?^^6 ìnogq al Tri 
B a i e civile.e, porrezìonale^yeaMÌa il dibattìi 

itìento neU^,.^|P^ |^r djff̂ fnâ iope.fprowossa daf 
^direttore del Èinnovammto ^aoniro il direttore e 
Ègeionte doli'Om&ra de Sìor Antonio Bìoìta, ^er 
ijàlenni artiooli IngiudoBi all'ièdirizzó del primo-
I l i gerente àaìVOtnhra fUjjp|auoatp^^$ 15 giorni;̂  
,di carcore,^^0 lire ,di:,mi^J^QtÌ;ìì)aìl?iU in.,pii' 
ĝiorno di, carotìre peri ogni'3 lire),: SOOdi inden­
nizzo e alle spese processuali, ' ^ p i 
'UdW. ." ' ÌÈ^erie;vy|^^; | i , |4be&^^ 

tro di. Lonna d*apdìffSj rsattaro di Bini,: dî t»:Pi|a 
Inzzs, ne! dirigere dalia sponda del TagliantòntP 

jljegflame fiattu^nto 4tUlL,MtaJme9MQSsaao., 
:cadefa. disgraziatamente,'nel flama f •sdompartv^ 
zittella oQ^erit?, Il^no cadayflre.venno estratto dàUé 
IsQqàà àllHndomani. .,àtoé • / ' " :, .-•'J; -̂̂  "' 

TrevìàW^̂ -f̂ '-̂ pcliB â  ,̂pvìj(pi! vónne ^ólfutnìto 
ni pab-comit&lq^er proiàtiov^rf e'iraccQjBfUiare "ilo 

pKatiQ d^itiui^telìr* erezione deli? Ossario di \0a-
Iptpza. :_ V .1 • 

âTaaif' It̂ 'Btrrerìa é: Fermo alcttfLgiovai 
Éhgì ;f«se troppo avevano ahalo'il biechi 

biasyiMoVf&rteggiando chi passstTa, fi 
DO precisameDte aulia pnbmfdi via ciò 

dalrregóìanae t̂ifffltlQicipàltiè unalo come fn% 
lofàìsiotie^'ertile ragotf̂ ^di moralità cdae 
i ^ ^ l l o . • , . . . ^ • i( 

IÌair'paF3larixm#)p>l4 linda lioda e iol 
ose/la io bocca piuava 5:di là, ma Ì|OIÌ 

sàppiaixio come, gtuQta presso la birrerìa |ii-. 
lnngò̂ ifcjpaiitò*.e se ìa= svifpdHper' via Gi^a-

„BrasQJ^j^-ja fatto; Maggio "cMè'̂ e p|tt-i 
deoza mil jifte ! ! , 

Q 

^ ^ 

- \ 

loo 

t 

É^i^^ibp^^jritanerorcha chi fece 
s t ^ j ì ^ q n e l ^ c d r i ^ l ^ ^ atto ;d^ 

> fitoia Aòcia'di amor di i&i da ((efeWè, smanie d̂  
da tarpa'a|fp^KtóA'\':ì-'̂ '̂̂ ' • • • im •• /T \ :àu 

WplàtlllM^Miatia 
il óadàvéré: 

Xi*addame era stato i 
via., 

^^e Itì tappireseniatè voi qtièlló -y«»wv"w VM«, 
.|opo aver •• forse st^èz^''ed'',^4TvatéÌiSa^''PI , 
soii^nrata, le apro il corpo e tie etifappa i visceri 
feraàfìperchft non rivelino,! isa giorno alla soienis» 
ìUtoisfero -della mot^f o'iorse aaèlSb̂ ^̂ Mlàè W 
disaolnziotìe di anelli àeiàbràndn'aia'lHJsl retó-^' 
l i n a 9 '^^^^' • ^^ 

ifrJ«A{4°^ di ^neata oscena prepaiizione, Ìl,cf^>p 
fdirqaeila giovine ed infelice donna d in ano stato 
di pntrefazione iiiDltrata. 
"'"'ìà stadìoVàéltamnmmiflcaziotìo ra 

I pariti lianno apèrta la cavità del̂ ĉrgiia peri: 
Riconoscere se la morte, eia avvon^ta per iStrango-i 
lamento. Non diremo nulla di c(ffiè8Ìa: In̂ ŝtìga-̂ »̂  

iim 
tòrotla. H gPeniò serbò ha sigalfiiatd alla ÌP& cba 

nspoadetà alla: Wa teria domanda sulla m 
Serbia .fincffloa dar evacuata Jtóàtó 

^ !| Saréc4|fMHlli^» 0ééakiia ̂ ^̂  
ricevono Ma parola dWilé ' iJalfflfno. parlando dagf 

>^ir 

^.-| 
1 ^ j 

v-^i^ f i » 

m là: 

U 

tì^bé|ti!jérliMfi'e ^^no^p§gretario';gwp| 
essaÉÉdro das^lièC'giéidii tre giorni rìto^niio^a-^ 

ÌJnÌziato|p|aii|!Ìi|per .òtté^% in f̂̂ mune Mòìó; po^ 
Jstal̂  G : llegrstó r̂ lil̂ SWè̂ tio 'Miunàlé accolse # 
spjpoìte eoa voto .ienaewĤ fT - ^̂ ^ 

ì'viril 'Ha 

grosso cane, di razzadanese, grav ,̂ aerióvtorse:! 
:vppeoccttpato camminava ìtiDgovl̂ argiDe a passo j 
titrdo ê ^̂ lento: l/Q ̂ piceoìisaimò boWoìo rjm-1 
!ffiòso, tì-temerario p corriera a:p|jres(p,̂ l̂)- | 
MaadP». i;iàlaaiiCiaaao di saÙargU alle .orec-
'^le-^br .raorderl^^r-di saltargli alle gambe, zione iàpprtante. 
iper r̂ tteneHo-eiDOQ riìfioiva mai dì ktrare è t ^ i t ì r S a ^ s S " v̂e*à Viem îiii' WMomo'ài< 

|̂ljipor(aDare il grosso cane,;;;Che senewaî " ""̂ ^ 
dava pèW^^uol. Don curandosi della (op^ 
\Qp\A besiiolS. Wr qualcheUra^te^^aQe graa"̂  

M oppóse" la più'evsDgeUca raasegoazionalmé , „_ . . , , ,,. ^„„„ 
Slipéì^eD2e^fepiccino.^8 s d ^ v a gaasildì^^^^^ °?'^?«^:^i:«^?« ^^?^%^«f ^ > 
cffitìDlaSi-con uni essere dì focze tamoiufet ^^rò graziaJ^^ltn particolari: il rac 
riori, che con uda zampaua i|a|rjbbe§ meàs(t 

^|Ma4a:?tì)#Ìama8i iRBga ^i^oiosi, le.il 
pazienza" alj'àflimale sfoggi; : ^ ^ 
1)5 Esso si .^oisì iraniquìUamente al C8ga(|lino 
audace, l\:'àteò,coì dê l̂ì pel pelo 4̂ f collof 
pmidiÉcèsâ  il rampa der^caoilé, e massosi a 

^ _ 

J ^ -

âvvemmentr m Orìeatè, accealWalla decìsa inlen' 
ziòue dei Gabinetto germanico disiar che rispett» 
'élla Bosnia 9 all'Erzegovina il gove^tuvco dia gna-
re^pie per̂  un̂  iffiàpilio'ìaìe di ̂ l e popuì^^ 
Che''risponda ai princìpLCMjinilà cui devono Jaìor-

^mt^ ì gtìvè̂ a,r® 

' Cóniiitiatid Io rianìòbi pW&difDrpaipi 
, sinistra, Lron,iNÌCQj^a,:j^^ 

^1^ 

Litina a Boma, è partito alla volta di Tai;ìnoloV9 
deve incontrarsi coi suoi amici politici, r̂  

sale e dtstopp,»,; p.̂ df U^dis^ol^zipe^càd^TeriM 
noaijfosse rapida. StccH quando fa raschiatp quel 
Salljiò'^ copriva ^dlliPdébsf)^^^ 

intatt 

1-= ì J ^ ^ 

n ^ 

;-•; 

. - ^ 1 

ttoto, abbatfd&ò il casfd&lino nel beUn^zza 
8l canale;;, indi riprese terra ie jteUè/Wl'ar-del , 

:̂  gine a;, Oor d'aqnaS^ser^imdo^oij occfiìo i chi 
ritatavp K , m 1 t ^ > a * e n « J | ^ angosciosa 

rr n^ ' i p -

^ w j ^ ^ 1 uhk ^ - V i ^ F t ^ J . I ^ K ^ 

1 O s p i t e i3|lTafTÉro.V--Abti»moliÌ-pia-
éWf dV SoiiuozìaTo cfoe Giosuè'Gardtf|Gi,ìrpftt 
grande poeta viveat̂  ûftaliantJ, Iq^TOgèUé 
giunto nella nostra iCìtt|^ovei|8penaTO)wà' 

^̂ Tale d»dideno esprimevamo ieri s 
rilì%e P » , doveddô t̂rovìftsf̂  
pei primi d'ottobre per,|£^ettóire, 4 

1t^t^lteMMlgrirvSO)eatt»a che d^e 
•òavafeimpotenie a ventre a riva 

raccapriccio 
oJieiinvase ììmiiìstralii q. gli operai che ; asBÌster. 
vano aìla ecena del rìnvenimeato del cadavere e 

i ^ j - "*̂  - ' - • l ' 

\ puc assalire i lettori...* 

•^^^m^ 
u^.. 

n Mi. 

j,' ministeifo dell' intérao ferve il lavoro per 
mina e riconferma, scadendo il trienomp, di niolP 

(i)8im.i;SÌndaci. U lavoro viene fallo in massiiaa dai 

: felli e deH'artóa'dei carabinieri. 11 Viglpì̂ ed il.Mî  
, # # fecero. |ê Io?̂ |acGomandazioai ..sô raj _p^mi 
nomi, per favorire ÌÌ movimenlo poluico-cattolico del 

' jtostero; esbìbdê ^̂  aie uni con il' pretesto; della 
'dWfusJonè'nelle amtìinìstràzloni co 

%$ 

'-.^ 

J^ ^2.., f^ ,Jy 

')• 

J . V ih- ^••}^Vì':,::->-ii_,iUM 

ki 
W Suono che spediva a Bomà tale Ingabre oa-

riooia rranceseo -BwoMol ' ^^.i , ̂ i- 'ì 

):ÌA 

(25 settembre ; i8im 

t t i J 

• -''M cassa' veniva Originariamente da Hiapoìil 
lió^ètaW'diMSotótadi^solazìonélfl'^^ 

• ! * ' . - > . r t - T 

ogns 
Qció un 

^ - • • v 

' " • • 5 

J -•^•' 

ove per cmque .<|ĵ _,gior£i visiterà .qnaoto ; di 
artistico è d̂ LpóD!imeni|l(} offre quella città 
ùon mai yèdnBdal póóiì^^vM^. "V: .éi^,-
. Angariamo al cantore:di;5jptitch8le.afie 
del Benaco gli ripetioo uuUrmp|iia; M^itì^ 
taro Galallo ; àagaEìam à̂ltcSnioredidle;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
mavere EllenichOj che uaa,li^ap,|,e8bk gli 
fàccia dimenticare la 6ar&arf'uidia, chr gli 
achiuda M:labbf^imé^ che.jib«pra ?le'ì^«r? 
dide bra0à eWézzévÒli éXM il fatnro librp^ 
delle ÌOMMrHT$ ̂ 6 wò >ìa na^JìiirJtarissimà 
ìnap'raa daU'atira pòétiéa .del MontóbaldÔ^̂^̂^̂^̂^̂^ 

« i l V e i i e t o ^ C3ktfelico»>di^Ìerr' 
ha iuna corrispondenza da Pàdofa'̂ stiUà' faù-
zione religiosa di S. Giustizia. : ' 

A statìre il gìprjiaĵ yjî eziano tutta Padova 
si sarebbe rovesciata. sopraiSiJGiu|liM ad u-
dire 1© prediche di moasigaor AgQStlao. $̂«fe 

Noi per verità non ce ne siamo?>43aai> ac­
corti; abbiamo vedute bensile solite donne, 
ed (••iòliii bambini dirigei'si alia voìia di quella 
Chiesa ; ^ Paddmjprò maateheta^ir 8%^lito ' 

,{11 corrispondente da. Padova, creda a, upì. 
vnoì farla bere grossa ai lettori del? Veneta" 
Cauolicò. 

• 

iX' 

ingrosso csne godette deìlp spettacolo,e del 
PÌ3.cèr&déllaveMétt«j}etalcuni.miQ^^ 
jgli parve che il cagp«tto fe)sie abb^^tePu-
Dito, si ause ancora a.nuòto, e a n S î  "^' 
W u o l a W i l c ^ f # % , riPOn^l^a riva, 
(we.U,MtJfw4^*Beado, e.di paura, 
^ c#lman^^*^alit*-d|^iW,ìÌBi|fe 
indi ; JlosofìcaméDte ^o î̂ puè la,..8ij»ia. Il 
(igaettp,,lp seguì coUaifcpdiyp t̂ó^ 

K poi GÌ ostiniamo nel u S e Pintelligenza 
aDimaliHI 

^ • ! 

y 

libica forso ohQ esso viaggiava da 
asaaBsiqq non. avrMarpe..»atalv^ lunga 

stazioni .e. per altre linea fertOTiar 

^ 80 

.PALERMO 58 

, TORINO-. ;,.,-fSa;ìiJ7:^ 
MILANO f^ ;7 '6 ' ^^^8 ' 

85 
89 
65 
24 
;71 
63 

- • - L , - ' -^-i ^ 

irata e 
i ripresantaia qaella cassa ? K 

ME dnnqae acoertato: Lo c&é quel cactàvere T. 
'Ài ••'• ' •' ^ . . f-.-g.-'^-T T " ! f-) e, 

lana donna, che essa era giovine, ohe era gobba.; 

- i J _ 

'^ni^--
^ ; ^ 1 • 

• • • • f , - ' i 

•̂. -4 t. .fi 

e g r a m in 
. XAgenaia Stefani)'̂  # » 

M?A|IEST, 26. - Un,4$crét(̂  ordiùa ctì 
«1 !.. , t t ,a u.is-̂ ^ • " I *8,::4ruppe J'UHiene» son parte deììe irisalrT 

; ̂  cVesaa è morta almeno cfi* venff^ni or.B^o; isIftsniSìtólé ^ o à e ^ tìéao COQCeuiXhi 
# t e . ? # ^ *^^!» '̂04M"t<>»:apèÌi esercizi 

^ • | 

• • L I 

•J V*^ **?n-»' 

anima dei pezzi che i) primo regg. faatefi 
^ ì ^^rWiazza Uflìlà|£PIiélla dalle 6 li2 

^m^. 

yglle Sî pomeriàiàne: •; 
: ^ . 'Marcia\Xl traforo&eT^SmnUo • Dall'Aquila. 

| j^ Pivìtló 'Origijale per trombone e bombardino 

|>Mazur̂ ka,,jRoS*W«.— ,̂.§|meift!a., .„ . ,. 
i-Gran Sinfonia" dw^ZiSo mi -^ Rossini. 
5̂ jjDqettQ .4***»*â *vS*»<'"'* — ^^^^^ 

^. r 

J -^ 
I ^ 

'^ -_ 

%\ 
i:: 

1 _ 1 

. ^ L-

J.-"? 

^ I 

61; Valzer 
7. Polka lEiena^ tópLibero. 

^X " ì 
•̂ r 

misliro 
^^-

T f 

^!lH'''^r:Éf-»i.-"=-l^' 
? L ^ f ] ^ 

• ^ _ ^ _ 

J ' •_ 

Tina. l i t e . « Giorni sono suU'angolo^ 
della Riviera S. Luca presso ì portici dei Sern̂ ^ 
.alte grìITe suon di man con; elle adàfiavlif 

gòtitè éuHosa di, saperadi, ché̂  cosa si 
\\m^. Se dobbiamo giudicare dall'apparenza 

Ofl oiaDcaronp percosse. 

• " ^ 1 ; 

i - ^ ^ j 

comparve 
una guardia, cosi detta dr''PabBÌìca Sicurezza, 
aè Municipale! : 

Un gioviootio li presente, visto spuntare, 
snU'orizzpte della via il capp.eilió/dì carabi-
ni6r0;:(ctìè se iie,aadava pei faiii suoi cmca-
r»binierè relativo) lo pregò ad intromettersi, 
e raltrpipm esitò I r isiabtó a C O Ì ^ ^ M U 
Ipgo, e cacciarsi fra 9lJÌi|auti che c i f f lR 
i;;loro frfori alla vista TidjBp bene^^erila. ; : 
| E poi non s'hi a dire chê Ja peggiore, la 
m inutile istituzione è queflìitdelle-it̂ ardìéV 
4» questura? Che cosa ifantil̂ t̂  ove aono? A ' 
^dova no abbiamo tròpiiPWròppo poch«; 
secondo il puotp dì vista da cui si ô serv̂ ^U: 
cpsa. E le gî rdìe;m;umpìpa(i?JOh # U é fuv. 
mano 0 sbidiglìano al cauto.del,.gaUp„0.,a-
vantì al Pedrocchi, guardinolo ::rorológìò;-del 
lesto sono Paraba :Fenìce. 

, v.'L?4PÌetà per la vi|tî a « l'orrore per l'assassino 
^cfrcIMèio ròtrdce Mto'dsl̂ quale tulli fanno i com­
mon 

Ho' vóliiTó assumere le ihlormazionl pìù/cooìplele e-
.jpiù accurate ; dal momento in cui un Impiegato ,;f6r-'' 
irijViariò senlì̂ îMetora che esalava da una cassa'giuntai 
alla Stazione di Roma fiao alle ore; pomeridiane di| 
oggi, le,'ìnvesiigaziòai della giustizia hanniì già accer-;̂  

"tati altri orrendi particolari del truije fatto. ' ' '^ 
iSSf^^un^iie''iirMote à̂d^uà • reato treitìétido,:; 

filroce, ad uno di quaì fatti f^fton trovano spiegâ  
"'̂ ziMf'ohe nella* immensa malvagiii di chi li ha' com-

^ • ^ 

pinti. 

'^\ H--1 

* ^ i 

^ii•^^.•^^^^.7U:'!^'-^ iivHiy- li^i'S^^iK 
Avvertite le autorità giudiziarie di guardil'àlìa sFa-

,zione;,cep.lrsle dì: Roma,; |5i?^^ un grosso baule esa-
*ìavaluaifeior̂  iosopportabiferordirfarono che, k c issa 
)fossê iitt*rta. 
: A ĵiena fu'forzata; 1̂  serratuPf̂  scopét̂ to'|il#3ule,'̂ ; 
;fuggirono quantî  assistevano a tgile.; operazione. La : 
, puzzai era orrenda, un lacerò panno copriva un corpo ; 
virriponoscibiIeiwî E 
.;. 11 piò coraggioso di quanti compievano tale opera-
.zione; strappò juel panno, e allòràl.. 

'?. '• Allóra appafvril cadayere'dì una' donnaf îflunghr 
capelli éran'tì ilĵ olo ìncllzio del sesso .di, .quel corpo'; 

t. 
,,s^pza,vita. 11 cadavere era ripiegato susS stesso,; clji' 
! ve'l'Ila pigiato dee aver fatto sforzi non jndijfereat] 
,.perche la cassa fosse sufficiente a conteger quel la­
cerato xorpo. 
;,jl[gi0.tó!]Etifultore, accompagnalo dal doti. Leoniĵ  
procèdeite subito all'autopsia cadaverica.' 

La donna è giovine; se sia stata bella nessuno po-
'trà;dirlo che in vita non Ja conobbe: certo è che 

^ q T ' 

^f} che non fa scannata, pj|accU^,c:^n;aW:da 
i|[ìp^o da tagliò^M^ '̂̂ ^él̂ hata d strozzata; 4. ohe 

ila caaaa è giunta da. Napoli. • • ., ••i>?î ì̂,v 
L'impiegato ferrovìarip^ohèr^l"ri^vata^la con-' 

aagna della cassa,;! iacchim oho'l'Kanrioltcaflpor..I 
LaU rloouo&ceranno lo.JCQaQ8CÌato ohe l'ha recata? 
Amlcnni anni or sono un . giovine' 'signorti '• del 
Piemonte veniva assassinato in Liv— '̂» ^^^ 

La famìglia desolata d̂ U'àcoiB 
il sao cadavere .̂ ê JargU pietosa seSQUara beLo^ 

-i j L I _^?^j T _ _ r i 'j ^ 

miterò d^ll» inai etiti oataie'̂ Va taleiecopoJpedi 
nn protei * itivorno,. petoUè ol faeBsràJCOBsegn̂ rò 
il cadavere/évlQ:,àccompaĵ asae ;iij PĴ moî tê  ,. ] \ 
j Compiuto il doloroso nfdcio, il prete si prepa­
r a : ^ partire per il P|emont|4^,^^|k^|cli^J|^ 

^% Società delle strade 'Sferrate per CdàQédér|U 
injaa carrozza speciale gli richiese nna soixiiÀy ^è-
i Q p r m e . . . .• • '-".•, ^ 7M 

ntanto la morte scomponeva'<fltSÌQ)i ,eft4%V̂ re-"'̂  

l 

d' 
•"BELGRADO, 26. ^#1; né^ofami cme?ero 

;j^#vèri#J!^iljz|p|i ;non potendo eftet-
ittiir^^agamenti, in causa della crisi poliii& 
Credasi che Ja dijiazìone sarà cqepep.^,.,. v̂ 

•Sbìtì̂ mé̂ aXlubalMtt asàassiDàiodagli spagQuòi 
•^gzas ordinò: iallVmbasciatore fraacese a Ma-
j||jtoì?^re^energìtìi0 rimostranze par "' 
, nizione dei .cplpevolì. , .. ; ; 
:• r". L mperatnce d'Ansta e arrivalaLa 
ngi.,firedesi Cjhe fsW?'*?* '̂*̂ «»' wM- * 
i R!Ò JANEIRO; à5: -^ La Qamerl^M eie 

m 

't\ ^ 

I da-
ipmati appfoTÒjl congedô  delinmptfaWe. 

:̂ 4 

i -

ir--.n^''i-i-

u\.-. ..J.U^GJ,.qqMETq:i Direttore. . , , 

r ' -.1 

ìt 
l prete immaginò di riporlo-in una oSssao 
rpaiaare come 0! tì \h 

'â tie-fa' -'cagaa" ìed 

. .pianto a Pistoia, alctw|9 guardie'd^tìati a^i^ 
§vèfctlr9ttìi;qiièlla caags daìh eàahvano fé-
itide emanazióni. Si inaospeìtiiròao; il prete allebì, 
jsi confuse, poi sa^^^ìdaoseote ìd irtfap e parti 
iasciando sul l i i t f e élahà^^^^*^^^^ ̂ — - -
• > • • • 

Il suo contenuto, «^^^p^^^^^i^^..., „, ^, .„, 
^X sospetti si fecero'aUora'pift'^gMftt'Itoflrr.-^ 
Ichiatà la cassa, rinvenato il cadavere lacéni/da. 

'moltii. ferite^:'•-^•••"•-^••::i|^ "-,•'" ,-:^-'-''̂  ^i-••'-••• 
r vt f clttà ;̂sì y ^ «à himòré, ìr^rètb:^ a 
aìla prima'ét^zidne, tradotto a Pistoia e s stento 
salvato daU furore popolare, ohe vaol.fare a pezzi 
phlisi sappone colpevole d un gjande deUtfó.v "̂  
1 baa.giorni dopò irprete, più morto cUe vWo, 
èrâ  irilasciato libero; si davja/B^ttpra-"ùl; É l i 
Vere;!»' Fistola e IMdea:;^UMjtto^ve||f||tat|Mi 
frìmie >d_aaa confbrtaatr%bll4ì'«5>^ ^ - 3 - ^ ^- i 

ilsféfir^ìelo ohe nel nuovo ed orrendo fatto, 
là soeda à̂ltlÉiai del iqial^ fm alla nostra stakfóbe, 
la imano della giustizia nello strapparne l'alto 

che IP .clcòdndà, non ;dpfessa. letorli, J a ; 
prova di un atroce delitto I... 

•s 
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• i l 
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;v:-^ 
- - L • _ ^ I -, 

, l giorn̂ l̂  gmati Oggi dail£^'| |^ìa'jfeè|rf^^ 
^^^nsurrezione, dalle quali apparisce che gPinsorti:, 
^^scoWègiat'ì'clarvotò'^Mla Sbupcìna ' sarba,'^tìh^ 
ritenpno una fìnta, proced.pao,con ardore nell'oper^,, 
incominciata. ; ,,. ;r .; .11.;, -, n <i-
: Da Bi;lgi'ado:sî ;8nnhncia che i Gonfiai serbo turchi 
in tutta la loro'estensione sono d'ambe la parti co-
cupali da truppe, per cut ogni [comumoazioae è in-

ririsòttósorìttò avvem cm:TO 

:4.̂ òttóbî èl>8?5 viene aperta^ lMsc#? 
ifBnS;per l'Jiinò .SGQlastiG0.a^75^#'^» 
dalle m4>ant ; aliè 3 pcinir^i cia^^-

giorno. ••'••'•• ::-. •• ,mm^ -. 
V -. 

! );iH|||appartatiierrtq la prinao pià^' 
córf cucina ©lineilo a piàftter^én^p 

nonché giardino, ih PadoVa via Paiô  ;: 

Bivblgersl i allo :<Studio dell̂ àvvo^ 
caitd/Cam,. ̂ ià:;'̂ Forzatè, 1^1438 ;̂ 

z.-K OJH J i '-. 

\ 's | ]V r , : 

J' H M\ " , - ' 1 

Casa ed, orto m Padova, CORSO; ' 
^VittÒPio'Emanuele .3(1 civico n. 2430, 
t^:rfSlteJfàtt«^.tìvolgersi al '^• 
gnor-OiacDte) Eìasidli, studio Gafft:' 

(I145| in via Forzate 
' . - V - - ! • ' 
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PASTIGLIE ,PBT5!0RAIiI.dell'Heremita di iSpgna, prodigioso per la pronta gnarigions doUa ' 
iosso, angina, grip, tisi dì primo grado, raiicedine^,o,|'|06 volata ,o debilitata (dei cantanti ad ora-
| f c | " X . 2,50 la scatola con Vistruzione flttók^MPitilé^e pèfIgìk^ò, éoiiìe di diritto, in caso dU 

BUOVO TOÒB A5s['ri-SIFILia)IC0 JODUEATOiisomiìo rimadio fóro tlkérioratoro del sangtie,-
:^?;; j i ' ' -^ 

arato a base dì Salaaparìpha con i nnovi « t o d i ohimioo^fatmaòeutioi:; eapelle radidalmeato tutti ' 
P?«4^Bl^<=^' 7^^^^*^ lbg«P^*"» «'^P«^H.JM|tioi,^pq^aci, « s i a g l i . 8 la, l^ttigUo, con, l 'i- ; 

preparat 
gii umori 
etnizìonD." 

AMICO • PEOFILATICA ^uarÌBce radicalmonte in poclii giorni le gonorèé̂  
^Ipientì ed inveterate, gocCetto .0 fiorì lìiaDCliij^tenzamèrcnritì od altri aatringenti nocivi. Preserva 
dagli effetti dol codiagìo. — L. 6 VàétncOiootìn siringa ed iBtWzione, a L. 8 senza Birìsga •^^idein 
di doppio contonuto, con siringa r,, g —. ìd«m senza siringa L. 6. "^'^ 
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FABBRiG^ftCORNJGL!Ar^Cfc ' 
VIA DELLA MARINA 
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SCAGNO:)]̂  GÉWVA 
Vi(\ pAtfeThó N; 14 iNTfEnNo 7-
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UìfSUENTO AMISPABKOarcO prodigioBO^conlrb Ifeeniorroidi ed i geldlilguarisce le piaghe, 
;'-3l9, fontó, rì^pole, GCottatfir̂ i òo^ •—. L.#:riMa<i(^b con l'ìstrtfiione. nj ' ,-•••' • - ^ ' ? 

..;, :MEDICIHA DI EAMIGI1> Sciroppo^^^pitìiisatoro della salate, purgativo e depura||p.,,.a|ilì^ 
iìtì̂ jsd —, Espello gli umoù so i,' mticosi, erpòtìci, podagricilsijlitici, eco., a base di'Salaapariitìa 
,'4, 3 la bottiglia. -.^^i^^fc., . . • ...^m^ . ^ . ,. 
^- PASTIGLIE BISMUTO MAGHESOLGHE efacace rìrabaio digestivo fiontr^o la bilói addezz», 1Ì2 
-.Siffi^iionB;—L.'(2 là:scàtola.;• ••'i^y^vì^'HÌ--.- ^'•' ' im}à.^miin'• "-• ùt.^- :,'-'Mm^^Mmi<-: .;::/u 
.i; .PILLOLE DI SALUTE anti-bilìoss, pargative^^efeemorroiaali, e rinforzanti;il fisico,,dobMlto 
jsV malattie d per abuei,̂ —.. I». 2 la ^piccol̂ , scatola, L - 3 .quella di dqppia quantUa,,.i^;,,,. 

MAGNESIA CITBICAGKANtJLATA effervescènte, di gusto aggradevole, leggermSte purgativa 
B3 US dolori €&lmacto|B rìafrescantè''^r 2';b 

TIHTUEA DCPLÌCA'M DI ASSENZIO febbrifuga, tonica, calmante, anti-oolioa e^ : aaU-colo-̂  
•3?ìoa-^^'t''l,50la,bottiglià.''^^*^-f"-' "•••••" ^ i: -mv/̂ .v̂ ^ hV. •;:•:/• . [p^'m^ .y':- y-:-.\- -••:'{-• '.'••'.r 
f.v> ESTEATTQ DI TAMAEINDO MANimcO.^pfreacante, oalmanto io purgativo « L . - 2 il 

ZIOHE ANTLSCOEBUTlCO-ODONtALai0A, guarìsceTe^gingiyó fflsane, iaghetle, 

».../'^-V'^9"''^"if^'*^''.^P?^'^^^^^'^'^*^ fabbricato da Al^^ F. Deonìer. liirmacisia in Inlerli 
menta ìa più.gralidè considerazione. Ouesto liquore a cagione dwlla sor oUima ePKipo.5Ìzione> noq è sòfl 

['tanto ufla preziosa medicina per lo stomaco, ma mescolato con acqua diSeltzi fi* con Acqua semplice si 
è introdotto anche coma bevanda aggradevole ^Idna ìdmòitìssìmìCtift; Alberghi, Hèstaurant?, Birrarie eco.' 

';:Il Bitter torneo dl̂ Beooltìr si può benissimo scstiluireod ogni liquore, cba. serve per stuzzioara l'ao-
,pelito,.ê  facilitare ia'-digestione.'^ -':.'• ..^^v. ; ";i.-.. .-•,.,;. # | | s^ . .•' " '•'•'•', 
ji- ?%^^*"^^ ^^^^^ contraffaeioni sotto tiioÙ uguali 0 simiti-Jl mhblico è pregaio di fare ai-
temtone aita marca di fabbrica ?he:siJrova sua'etichtta e MéigiUo'^ 

v.n^... i« D„)..,« .̂. y^^ balcone ì^, Ì3Ì£Wmp^o ^«cròi i t i f^di i fratelli Viatìéllo Vm%^ 
ria Piva O/TtìDifiraĴ m dei S île.; .;• 

\A 

Vendita [n Ptduvĝ  
Uniià d'Italia fi'in Via Pfdrórcbj 

MiSrai-iobi, cattìto odore nella bocca, arreèt^' le éarfè è calmai dolóri dèi tetìy^fàcerìdoLo uso 
fltìka delle istruzioni -^ L. 2, r : •• • ,,^. ,\vi^mi^ -^'y-mnp^^, ^mF^'^ ^ ' ' " ' ' 

Oèiifl péf ' a vendita allMngrosBd pfessOj'Autore in Q e n o ^ v i a Lairaociò, N. 2, od al det-
«S|U t a p o In PÀDOVA presso la farMciaBESeiATO e farmacia ROBERTI ^ Ètef Magaz-

4ìm Medicinah i^éssa Ditta, Via Oarmine,"comé pure pressa l̂̂ ^ f8rmaoie,^^Ìegno^^(1040) 
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^ 2 " ^"0 ^ =j 12 -=) s ^ S.£^5 
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z^ni 

l-tì 

^ 

• ^ iinpunStfrl, speciaìMà nel '^^mra 

Jsjrwjsiotte accurati ^ ^ *̂̂ . - -«^-
^ ^ 

fella J^otó?«f^ l'olmàm^Tme nervosa.yM r 
•S^nina del ragazzi, :MsiI^,0^ Cat§rr^.Asmc^^ éFc.,,yea 
gorio per- ia loro costante em'caqàprefetìte4ai Medici, ed adot­
tate; da*»rlè Direzioni di Ospitali deLtó^ 

È nostro fSrore di àvvértlBî i però che = esistono • contrafa-
ztonì ed'imitazioni pericolose. Esìgere quindi i timbri e firme 
del Deposit£ r̂lo generale:.oer /Pltàlia Gianrtetto Dalla Chiara in 

^etto con^ îstriizione 
^^»^^^gnorì.EÌ^^^sti||^^coato.|ihisp 

1 j -

-^^ vV 

^ i 

m^ 
Ì2Z0 limudtisstmo e OT*an^ìa. 

Ifpl Vtó Croce Rossa, 10, 
i l MILANO . •.^w 

¥^Mi f^'sssmm^mp. 

^i^' f, ,1 
' i j \ • -T 

^ . a m 
•-- 5 

1 L 1 

\ _ 

Ê  • •: - M I 

.̂  I"-
t^ -É < J ••? 

_M1 

'.•^' •ft '-.ì. 

si veudobo in 7e«e£tó>U'AKfeDzip Loogegs -— Pa^ó^tì'iCpraegHo airAngelo, e Pi aneri 
% Mauro all'Università ^fj^icenea Valeri -"•irre^'iso Zanetti>T-i773iMe •5'ìlipuzzi 

enotsi a Castel ve èchio ~ Mantova Toma%,̂  : Dalla ,Chiara» 

411', ! ,' 'ifiìJA CITTA DI STRADELLA 

Xi. \'..^-, 

^* 

BREVETTATO DAi;.; 

. - • - ^ 

f!. 
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^ "^ 

GOVERN 
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- v , ^ ' -

n.7 
&^'qaesto nm p 

^ ^ f > 

^a^? '^^ 

secondo il sistèma dep Istituti edùbatifì-delia Svizrèra e della ^G r̂manis. Posizione amena j vasto p^|am| 
M i o allò scopo; scelli pcofóssori nazionali ed,jesteri; (francesi, tedeschi, inglesi); educatori insegnanti; irati 
tamento famigliare non misurato, appoggio governativo e proviocfaie. Atatnìssitine dai 10 ai ..IBanni, -^Pen-

^ L . :700, 800:e 900. secondo tó classe, v;;̂ ^ . • . . . . • M s i ' . ^ k . . - » • .- , (M^^^ iu 

• ì : / ' 

SGìàTIO^ 
«ialite w tote SjpazÌQjìteinio col linimimo GalHatì 
V - ^ ^ f S * i a i S M È H t e S ^ J I I - • • - - r i 

LMnventore che da quindici anni sì dedfc^^sempre soddi?r?cenle risultato alla guarigione rspìdae, 
ccm'eUt àtììe HUB numerose sìalaltie, fniftifigiàmstà Cantarsi d'essere l'unico che abltia ottenuto nuinero^ed 
ftiTidiabil) successi colla profìm specialità, la quale fs-Kcndo un rimedio est̂ nìo, e per la sua innocuità a qrial-
sia^ persona, mm ormai sempre più apprezzato ed.ut'lìzzato per la sua prodigiosa efl ìc» 

HI " Lmmm ed a vincere poi la pernidcsa diffidenza, l'inventore olTre in propria casa, alla verifica dt chinn-
f # " _ :i_ 'jif?-J^ÈMl -»*. . :„/ , ; ' . A «a*,tìÌÌatiÌ'^Mt>a*iiilibati a l u ì rlln«(*.iflti flatla rir.nn/t«rf>n7;i ili C.dlitrn f.hp. Ollftnrif;rf» 

ffl 

Colerò 
Pcf ta, 3, In Milano. 

Prezzo jdei flicom L. 1-^ 

^ B ^ i 

I O «5. eoa istraziòQe. 
Jìt^mnl'm MWm^hMmmch Azimonti ìu M ^ i o - e Ravjm Anpio Armorasi. • --

MS. A'fcsRso dicontrafraziòo! ógni flacoof; flar^ mtìttHrfda Marchio-Bollo accordalo dal li. Mirnsterp, m 
via di privativa, colla ̂ raga hiano dfìlì* inventore, 

_ _ _J5JH_JlLJ8Ìja 
iL?.^ 

(11^2) 

i; 

sessas &^ m&m& fabbricai uè perft̂ onator perchè m% »^ci0^A^.^cf£em^^<^miiO.,^& qualunque 
sltia bibita per qaaato portì; lo specioso nome dì Ferm9f non potrà ium prodnrre qaei vantaggiosi effetti igièmci 
eb* « stteacoBffl col vero É'&mei'Br^mà e per cài ebbail plasso dimoile celebrità mediche» ,'-

-•Ì«ttìamo qBsn̂ dììB «8lI*avviso"il%bblico perette i!< gmrdi dm,,eo9t0raffm^ì9i, jjMmào che,ogni boi 
M.fìx^ pone una etì<?hatta colla firma' dei fratelli Branca e C, e che Js capscla timbrata, a secco, è, aŝ icorata s^ 
scilo ae!!o bottìglìa'coa altra piccola (etichetta portante la stessa •flrm,a,̂ ;rffl4Mieh«^a"4"àoStet̂ alda (Ièlla 1̂^̂^̂  
B* n i H falslfiealn-a sarà âssHiH» tìl aaroer»,fittilo danfiS. -̂ Ĵ ^^^^*^ 

_ ^ ^ b 

m 

• n ^ 

1 

li 

Impóf-Cre^mo d'interessin^^rale ^ ^ 
tmm dRare tiso del ver^genulnò FlSRET-BMlTCA e di garan-i 
llrsl della f FOMìeuza essendo tunica bibita ' 

> J 

,'-,^r 
• ^ • -

I ^ ,.̂ )(F 

ì -
. . : • 

fiaor© c<mo9eli:t& come Io proyan© i segmenti eertifloatll 
; FEHS9ET-SIÌJ1KGA ia molti iudividu) commessi alle «ne 
• cnre mediche; OKls t^^eMmett^mt^^ "trovato aegli 
, éeooÉerli tfks ^flMd?s3 Jo miìSo cofersco, enei 
; nmediare »gli ftCciic&hiWidùàU dopo superata la ma 
i lattia checoé taati ìrìsistenza si prolungalo è ~*° 
, dano la Cj!3»v|.losceB!ia. •• /./.^t^^ ••-•: -, ^̂  

KeU'iiterta'se della yerit» e deirumaaitS, il sottoscrìtio 
,: bei Tflleatìeri lilascilMfprèseme dichiaraieione. 
^ ' •' •':'': ' mm^'ìm. JRfewffoff̂ , Mad. Goad. 

% 

, Spedita u à cassa di qiKinrspecialitSTMiadaci di 
i. Severo e di Aprìceaa, ove aeìi'aimo 1865 infieriva 
U cholera morbus, questi risposero subito col seguite 
ttl9iraa»mra^letter«:,-"^'''; V - _ ^ 

0. SeBtFOt SS i^jMo i8^lff ore 20.2« 
Hcemté i9t mmo on 1M.SS 

Ai sìgg. ft^i- BraacB*-Via S. Silvestro, B, Bfilaio. 
liquore rimesso agisce bene nei primordi, ^mtfk e-

ifierimeflti fatti foraiscs altro, dica presio. 
'̂  Sisdaco Mf^^mtlr 

^ AHcOMAjt dicembre 1868. . 
DaraBie il corso delrepidemit coiorica ia quetta citili, 

e dopo fino algiopao d'«ffgì, il sOttwcritto dichiara 
essersi servito eoa molt© vaataggio del liquore detto 

I 

m 

MDNIGIPIO D'ANIO ,U , ; 
Visto per. rl( l̂(taIiisSsÌoae i premeisa 

qMlìfìp del sii. uott. Pietro Mòagoffii. ' 
,r^TOlÌÌ Resid. Music. 8 dicembre 1865. 

, n Sindaco aff. SWrffc 
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Vendita iu Veuefflà pifèssp rAgenziii LONG^A, Campo H, Salvatere, N.̂ 45^8, ' • 1 

._v 

9 Via della Pace 
PAUIGI 

S > e p o s l t a : Vefflia, Agenzi 
alla Farmacia U o g g i i a t o 

;::ADEUPTE ED, INVISILIBI <• . ^^^^. 
Rimpiazzante la l̂ olverl difìiso e belletti eoa vantaggio '̂ 

Una l«gg«ra applic&sìD»o è (laffìcieQto por dare 
; alla pelle la ,freschezi;a ed il velutato giovanile . 

Italiaie Lire 5 Scatola oon^Pmii e 
I j o j a g e g » , San Salvatore, Nana. 4828a; in Padova 

" tipoiTiflFderfiACCIDGLIONE (JOitEì^iM; V |jg KTO éi^^^^ Vìa zattere N. 1231. 

4tFf;3Ìtl&?.'^lVKJ>WW;-^Mn«r^Mi - - :^T£*«Ht^Ai:riK£Z]t^f»j^ht£t^1J?tittttK«^il^^ -^^kHHE ÎEW^fî VU ^^riSiWSHtfiiifiirtfet r?r?^iSfi^l^*^ca^'- HLbfftiWiiSl^Blllribir;. 
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